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OGGETTO: 6° Censimento Generale dell’ Agricoltura, Anno 2010 — Approvazione dell’ Avviso
pubblico per I’iscrizione nell’elenco dei rilevatori del 6° Censimento Generale dell’ Agricoltura
per la Regione Lazio - Fase 1.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO ED OCCUPAZIONALE

SU PROPOSTA del Direttore Vicario della Direzione Regionale Agricoltura;
VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al
personale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6
settembre 2002, n. 1;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1166 del 19 novembre 2008 del Parlamento Europeo e del
Consiglio relativo alle indagini sulla struttura delle aziende agricole e all’indagine sui metodi di
produzione agricola, che all’art. 6 prevede per I’anno 2010 I’esecuzione negli Stati membri di
una rilevazione censuaria delle aziende agricole;

VISTO il Decreto Legislativo n. 322 del 6 settembre 1989, “Norme sul Sistema statistico
nazionale e sulla riorganizzazione dell'lstituto nazionale di statistica”, ed in particolare
I’articolo 15, comma 1, lettera b), il quale dispone che I’Istat provveda all’esecuzione dei
censimenti e delle altre rilevazioni statistiche previste dal Programma statistico nazionale e che
al comma 2, dispone che, per lo svolgimento dei propri compiti, I'lstat si puo avvalere di enti
pubblici e privati e di societa mediante rapporti contrattuali e convenzionali, nonché mediante
partecipazione al capitale degli enti e societa stessi;

VISTA la legge 20 novembre 2009, n. 166, "Conversione in legge, con modificazioni, del

decreto-legge 25 settembre 2009, n.135, recante disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi

comunitari e per I'esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunita europee”, ed

in particolare I’articolo 17, che:

e al comma 1, autorizza la spesa, in favore dell’Istat, per I’esecuzione del 6° Censimento
Generale dell’ Agricoltura;

e al comma 2, rinvia ad apposito Regolamento di esecuzione la definizione delle
caratteristiche generali e delle modalita di organizzazione ed attuazione del Censimento;

e al comma 3, prevede che, per le Regioni affidatarie di fasi della rilevazione censuaria, le
spese derivanti dalla progettazione ed esecuzione del Censimento sono escluse dal Patto di
stabilita interno, nei limiti delle risorse trasferite da Istat;

VISTO il “Protocollo d’intesa tra I’Istituto Nazionale di Statistica, le Regioni e le Provincie
autonome di Trento e Bolzano per la realizzazione del 6° Censimento Generale
dell’Agricoltura” (di seguito Protocollo), approvato nella sede della Conferenza Unificata in
data 26 novembre 2009, repertorio atti n. 80-CU, il quale individua tra gli impegni di ciascuna
Regione e Provincia automa: la costituzione dell’Ufficio di Censimento, la costituzione della
Commissione Tecnica di Censimento, la scelta del modello organizzativo di partecipazione e
I’approvazione del relativo Piano di Censimento regionale;
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PRESO ATTO in particolare dell’art. 3 del suddetto Protocollo, nel quale si prevede che la rete
di rilevazione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura & organizzata su base regionale
secondo due modelli organizzativi alternativi:

1. ad alta partecipazione, nel quale I’esecuzione del Censimento é direttamente gestita dalla
Regione che e interlocutore diretto dell’Istat per la definizione della rete di rilevazione e il
suo coordinamento sul territorio e che comporta la redazione di un Piano Regionale di
Censimento (PRC);

2. a partecipazione integrativa, nel quale la Regione svolge funzioni piu limitate di supporto,
rimanendo I’organizzazione generale in capo all’Istat; e che comporta la redazione di un
Piano Integrato di Censimento (PIC).

VISTO il Piano Generale di Censimento (PGC), trasmesso dall’lstat con nota prot.
SP/1275.2009 del 23/12/2009, redatto in coerenza allo schema di Regolamento di esecuzione,
previsto dall’art. 17 del decreto legge 25 settembre 2009;

VISTO il Regolamento di esecuzione approvato con n.135 Decreto del Presidente della
Repubblica 23 luglio 2010, n. 154, che rappresenta la base di riferimento per la predisposizione
dei Piani Regionali e nel quale sono riportati tra I’altro: i fondamenti giuridici del censimento,
I’organizzazione della rete di rilevazione, i compiti degli organi censuari, i principali aspetti di
carattere tecnico e metodologico della rilevazione, il calendario delle operazioni ed, all’art. 24,
comma 2, i requisiti che debbono possedere i soggetti per ricoprire I’incarico di Rilevatore;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n°202 del 22 marzo 2010, pubblicata sul S.O. n.
102 al “Bollettino Ufficiale” della Regione Lazio n. 19 del 21 maggio 2010, con la quale ¢ stato
approvato il Piano Regionale di Censimento (PRC), sul quale é stato espresso dall’ISTAT parere
positivo, giusta nota prot. n. SP/295/2010 del 9 marzo 2010 e pervenuta in data 15 marzo 2010
con prot. n. 19322,

CONSIDERATO che il Piano Regionale di Censimento all’art. 6.1 ha previsto che i
Rilevatori, cui affidare le attivita previste dall’art. 6.2 del medesimo Piano, debbono essere
reclutati in due fasi e precisamente

— 1~ fase: il personale verra selezionato tra i dipendenti dell’amministrazione regionale e di
altre amministrazioni pubbliche territoriali, che presenteranno la loro candidatura, a seguito
del avviso diffuso dalla Regione;

— 2" fase: qualora il numero di candidati fosse insufficiente a coprire il fabbisogno si
avvieranno procedure selettive di evidenza pubblica per il reclutamento di personale esterno
alle pubbliche amministrazioni, anche facendo ricorso a Societa regionali o a Enti o
organismi esterni.

TENUTO CONTO della Deliberazione della Giunta Regionale n.368 del 07 agosto 2010, con
la quale si individua la Societa Lazio Service SpA per la fornitura di una serie di servizi volti,
nell’ambito delle azioni connesse con la realizzazione del 6° Censimento generale
dell’Agricoltura, alla organizzazione e gestione della rete di rilevazione regionale e, tra I’altro,
alla selezione, reclutamento e contrattualizzazione dei Rilevatori;

CONSIDERATO che dall’elaborazione dei dati contenuti nella Lista pre-censuaria fornita
dall’ISTAT e stato determinato un fabbisogno di rilevatori per la Regione di 744 unita di cui 128
per I’ambito provinciale di Viterbo, 56 per Rieti, 258 per Roma, 158 Frosinone e 144 per
I’ambito di Latina;
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RITENUTO di dover procedere con urgenza, in vista dell’avvio delle attivita censuarie stabilito
perentoriamente dal Reg. (CE) 1166/2008 al giorno 25 ottobre 2010, alla individuazione dei
soggetti a cui affidare I’incarico di Rilevatore al fine di poter effettuare la necessaria formazione
secondo i criteri previsti dall’ISTAT,;

VISTA la nota dell’ISTAT del 06 maggio 2010, n° 2610 con la quale sono stati comunicati gli
importi, le modalita ed i tempi di erogazione dei contributi che I’Istituto versera alla Regione
Lazio per il funzionamento dell’Ufficio Regionale di Censimento e per le attivita di rilevazione e
inserimento dati;

RITENUTO inoltre di dover procedere primariamente al reclutamento dei Rilevatori secondo le
modalita della Fase 1 prevista dal PRC, mediante Avviso pubblico per la costituzione di un
elenco di rilevatori per il 6° Censimento Generale dell’ Agricoltura;

VISTO [I’Avviso pubblico per la costituzione dell’elenco dei rilevatori del 6° Censimento
Generale dell’ Agricoltura per la Regione Lazio - Fase 1, che si riporta in allegato alla presente e
che costituisce parte integrante della presente determinazione;

RITENUTO di approvare I’ Avviso pubblico di cui al punto precedente;
DETERMINA

Per i motivi espressi in premessa, che fanno parte integrante del presente provvedimento, di
approvare 1I’Avviso pubblico per la costituzione dell’elenco dei rilevatori del 6° Censimento
Generale dell’ Agricoltura per la Regione Lazio - Fase 1, che si riporta in allegato alla presente
determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale.

Il presente provvedimento sara pubblicato sul sito internet della Regione Lazio
www.regione.lazio.it.

Il Direttore del Dipartimento
Dott. Guido Magrini

)

Avviso Rilevatori
Fasel.doc




OGGETTO: 6° Censimento Generale dell’Agricoltura, Anno 2010 – Approvazione dell’Avviso pubblico per l’iscrizione nell’elenco dei rilevatori del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura per la Regione Lazio - Fase 1.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO ED OCCUPAZIONALE

SU PROPOSTA del Direttore Vicario della Direzione Regionale Agricoltura;

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 2002, n. 1;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1166 del 19 novembre 2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo alle indagini sulla struttura delle aziende agricole e all’indagine sui metodi di produzione agricola, che all’art. 6  prevede per  l’anno 2010 l’esecuzione negli Stati membri di una rilevazione censuaria delle aziende agricole;

VISTO il Decreto Legislativo n. 322 del 6 settembre 1989, “Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica”, ed in particolare l’articolo 15, comma 1, lettera b), il quale dispone che l’Istat provveda all’esecuzione dei censimenti e delle altre rilevazioni statistiche previste dal Programma statistico nazionale e che al  comma 2, dispone che, per lo svolgimento dei propri compiti, l'Istat si può avvalere di enti pubblici e privati e di società mediante rapporti contrattuali e convenzionali, nonché mediante partecipazione al capitale degli enti e società stessi;


VISTA la legge 20 novembre 2009, n. 166, "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 settembre 2009, n.135, recante disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi comunitari e per l'esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee”, ed in particolare l’articolo 17, che:


· al comma 1, autorizza la spesa, in favore dell’Istat, per l’esecuzione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura; 


· al comma 2, rinvia ad apposito Regolamento di esecuzione la definizione delle caratteristiche generali e delle modalità di organizzazione ed attuazione del Censimento;  


· al comma 3,  prevede che, per le Regioni affidatarie di fasi della rilevazione censuaria, le spese derivanti dalla progettazione ed esecuzione del Censimento sono escluse dal Patto di stabilità interno, nei limiti delle risorse trasferite da Istat;


VISTO il “Protocollo d’intesa tra l’Istituto Nazionale di Statistica, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano per la realizzazione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura” (di seguito Protocollo), approvato nella sede della Conferenza Unificata in data 26 novembre 2009, repertorio atti n. 80-CU, il quale individua tra gli impegni di ciascuna Regione e Provincia automa:  la costituzione dell’Ufficio di Censimento, la costituzione della Commissione Tecnica di Censimento, la scelta del modello organizzativo di partecipazione e l’approvazione del relativo Piano di Censimento regionale;  


PRESO ATTO in particolare dell’art. 3 del suddetto Protocollo, nel quale si prevede che la rete di rilevazione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura è organizzata su base regionale secondo due modelli organizzativi alternativi: 


1. ad alta partecipazione,  nel quale l’esecuzione del Censimento è direttamente gestita dalla Regione che è interlocutore diretto dell’Istat per la definizione della rete di rilevazione e il suo coordinamento sul territorio e che comporta la redazione di un Piano Regionale di Censimento (PRC); 


2. a partecipazione integrativa, nel quale la Regione svolge funzioni più limitate di supporto, rimanendo l’organizzazione generale in capo all’Istat; e che comporta la redazione di un Piano Integrato di Censimento (PIC).

VISTO il Piano Generale di Censimento (PGC), trasmesso dall’Istat con nota prot. SP/1275.2009 del 23/12/2009, redatto in coerenza allo schema di Regolamento di esecuzione, previsto dall’art. 17 del decreto legge 25 settembre 2009;


VISTO il Regolamento di esecuzione approvato con  n.135 Decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 2010 , n. 154, che rappresenta la base di riferimento per la predisposizione dei Piani Regionali e nel quale sono riportati tra l’altro: i fondamenti giuridici del censimento, l’organizzazione della rete di rilevazione, i compiti degli organi censuari, i principali aspetti di carattere tecnico e metodologico della rilevazione, il calendario delle operazioni ed, all’art. 24, comma 2, i requisiti che debbono possedere i soggetti per ricoprire l’incarico di Rilevatore;


VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n°202 del 22 marzo 2010, pubblicata sul S.O. n. 102 al “Bollettino Ufficiale” della Regione Lazio n. 19 del 21 maggio 2010, con la quale è stato approvato il Piano Regionale di Censimento (PRC), sul quale è stato espresso dall’ISTAT parere positivo, giusta  nota prot. n. SP/295/2010 del 9 marzo 2010 e pervenuta in data 15 marzo 2010 con prot. n. 19322;


CONSIDERATO che il Piano Regionale di Censimento  all’art. 6.1  ha previsto che i Rilevatori, cui affidare le attività previste dall’art. 6.2 del medesimo Piano, debbono essere reclutati in due fasi e precisamente 


· 1^ fase: il personale verrà selezionato tra i dipendenti dell’amministrazione regionale e di altre amministrazioni pubbliche territoriali, che presenteranno la loro candidatura, a seguito del avviso diffuso dalla Regione; 

· 2^ fase: qualora il numero di candidati fosse insufficiente a coprire il fabbisogno si avvieranno procedure selettive di evidenza pubblica per il reclutamento di personale esterno alle pubbliche amministrazioni, anche facendo ricorso a Società regionali o a Enti o organismi esterni.


TENUTO CONTO della Deliberazione della Giunta Regionale n.368 del 07 agosto 2010,  con la quale si individua la Società Lazio Service SpA per la fornitura di una serie di servizi volti, nell’ambito delle azioni connesse con la realizzazione del 6° Censimento generale dell’Agricoltura, alla organizzazione e gestione della rete di rilevazione regionale e, tra l’altro, alla selezione, reclutamento e contrattualizzazione dei Rilevatori;


CONSIDERATO che dall’elaborazione dei dati contenuti nella Lista pre-censuaria fornita dall’ISTAT è stato determinato un fabbisogno di rilevatori per la Regione di 744 unità di cui 128  per l’ambito provinciale di Viterbo, 56 per Rieti, 258 per Roma, 158 Frosinone e 144 per l’ambito di Latina;

RITENUTO di dover procedere con urgenza, in vista dell’avvio delle attività censuarie stabilito  perentoriamente dal Reg. (CE) 1166/2008 al giorno 25 ottobre 2010, alla individuazione dei soggetti a cui affidare l’incarico di Rilevatore al fine di poter effettuare la necessaria formazione secondo i criteri previsti dall’ISTAT;

VISTA la nota dell’ISTAT del 06 maggio 2010, n° 2610 con la quale sono stati comunicati gli importi, le modalità ed i tempi di erogazione dei contributi che l’Istituto verserà alla Regione Lazio per il funzionamento dell’Ufficio Regionale di Censimento e per le attività di rilevazione e inserimento dati;

RITENUTO inoltre di dover procedere primariamente al reclutamento dei Rilevatori secondo le modalità della Fase 1 prevista dal PRC, mediante Avviso pubblico per la costituzione di un elenco di rilevatori per il 6° Censimento Generale dell’Agricoltura; 

VISTO  l’Avviso pubblico per la costituzione dell’elenco dei rilevatori del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura per la Regione Lazio - Fase 1, che si riporta in allegato alla presente e che costituisce parte integrante della presente determinazione;

RITENUTO di approvare l’Avviso pubblico di cui al punto precedente;

DETERMINA

Per i motivi espressi in premessa, che fanno parte integrante del presente provvedimento, di approvare l’Avviso pubblico per la costituzione dell’elenco dei rilevatori del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura per la Regione Lazio - Fase 1, che si riporta in allegato alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale.


Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet della Regione Lazio www.regione.lazio.it.

Il Direttore del Dipartimento


Dott. Guido Magrini
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6° CENSIMENTO GENERALE DELL’AGRICOLTURA



AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE PER LA FORMAZIONE DI UN ELENCO DI RILEVATORI PER LA REGIONE LAZIO – FASE 1


1. Premessa


La Regione Lazio secondo quanto previsto dalla normativa sul 6° Censimento Generale dell’Agricoltura 2010 e con riferimento in particolare al Piano Regionale di Censimento dell’Agricoltura 2010 (PRC)  approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n° 202 del 22 marzo 2010, indice una selezione pubblica per soli titoli ai fini della costituzione dell’elenco per il conferimento di n. 744 incarichi di Rilevatore Censuario (RIL). 



Il presente Avviso è rivolto ai dipendenti dell’amministrazione regionale e di altre amministrazioni pubbliche territoriali.


Il numero dei Rilevatori potrà essere suscettibile di modifiche in eccesso o in difetto a seconda delle esigenze dell’Ufficio Regionale di Censimento (URC). 



2. Oggetto dell’Avviso



Con il presente Avviso si intende istituire un elenco di rilevatori dal quale verrà estratto il numero necessario di soggetti che saranno impiegati nell’esecuzione delle operazioni censuarie regionali relative al 6° Censimento dell’Agricoltura del Lazio. I suddetti incarichi si configureranno come rapporti di lavoro autonomo occasionale ovvero come rapporti di collaborazione ai sensi dell’art. 61 del D.Lgs 276/03. 


3. Finalità della selezione



La costituzione dell’elenco è finalizzata all’individuazione dei soggetti che saranno incaricati delle operazioni di rilevazione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura. I soggetti individuati saranno incaricati di svolgere le seguenti principali attività:



· partecipare alle riunioni di formazione;



· contattare l’unità di rilevazione, effettuare l’intervista e compilare il questionario elettronico o cartaceo;



· aggiornare la lista di aziende agricole;



· effettuare le verifiche di congruenza delle informazioni raccolte;



· effettuare le eventuali re interviste per la risoluzione dei problemi riscontrati;



· riferire su eventuali problematicità al Coordinatore Intercomunale di Censimento (CIC) di riferimento o direttamente all’Ufficio di Censimento Territoriale;



· consegnare, con frequenza almeno settimanale, i questionari compilati all’Ufficio di Censimento Territoriale, conservandoli nel rispetto della normativa in materia di riservatezza di dati personali;



· caricare sul Sistema di Gestione della Rilevazione SGR dell’ISTAT i dati raccolti secondo il questionario predisposto dall’ISTAT;



Le rilevazioni si svolgeranno nel periodo tra il mese di ottobre 2010 e il mese di gennaio 2011.



Tali attività potranno essere integrate, in fase contrattuale, in base a quanto riportato dal Piano Generale di Censimento, dal Piano Regionale di Censimento ed alle esigenze organizzative individuate dall’Ufficio Regionale di Censimento e delle disposizioni impartite dall’ISTAT.



I candidati dovranno essere inoltre disponibili a:



· 
Raggiungere con mezzo proprio i luoghi di rilevazione, gli uffici della rete di rilevazione regionale di propria competenza, nonché le sedi ove sarà svolta la formazione; 



· Assicurare la reperibilità  di domicilio, telefonica e di posta elettronica, comunicando tempestivamente per iscritto le eventuali variazioni e sollevando l’Amministrazione regionale da ogni responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario;



Dare il consenso, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, al trattamento dei propri dati personali acquisiti con riferimento al presente bando di selezione, anche attraverso l’inserimento in banche dati e l’elaborazione mediante procedure informatizzate.



4. Condizioni per la partecipazione al presente Avviso



Possono partecipare al presente Avviso i dipendenti dell’amministrazione regionale e di altre amministrazioni pubbliche territoriali, purché siano soddisfatte tutte le condizioni di seguito richiamate: 



· Avere esperienze pregresse nell’attività di rilevatore per censimento generale dell’agricoltura;



· Conoscenza e capacità d’uso dei più diffusi strumenti informatici.



Data la complessità delle operazioni di rilevazione, dell’ingente numero di unità da rilevare, dei tempi improrogabili per la consegna dei questionari, i candidati dovranno condurre le attività di rilevazione rispettando le direttive dell’URC nei modi e nei tempi previsti. Inoltre i candidati delle PP.AA. diverse dall’Amministrazione Regionale dovranno produrre il nulla osta a svolgere l’incarico di rilevatore, a tempo pieno, nel periodo tra il mese di ottobre 2010 e il mese di gennaio 2011, rilasciato dall’amministrazione di appartenenza ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs 163/01. 


Possono richiedere l’iscrizione nell’elenco i cittadini italiani o appartenenti ad uno degli Stati membri dell’Unione Europea, in possesso, alla data della presentazione della domanda, dei seguenti requisiti:



· Requisiti minimi:


· Età non inferiore ai 18 anni;



· Iscrizione alle liste elettorali del Comune di residenza;



· Godimento dei diritti civili e politici;



· Non essere stati destituiti, dispensati o dichiarati decaduti dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione;



· Non aver subito condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici;



· Non aver riportato condanne penali, anche in riferimento all’art. 444 c. p. p. a seguito di patteggiamento;



· Essere fisicamente idonei ad assolvere l’incarico;



· Diploma di scuola media superiore o diploma di scuola media inferiore; in quest’ultimo caso devono possedere una comprovata esperienza in materia di agricoltura o di zootecnia o in rilevazioni statistiche;


· Autonomia logistica.


Dovranno inoltre impegnarsi ad assicurare autonomia di accesso alla rete mobile per il collegamento a internet al momento dell’eventuale firma del contratto.


Saranno valutati gli eventuali attestati o documenti di certificazione posseduti che verranno allegati alla domanda.



Tali requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del presente Avviso e  mantenuti per tutta la durata dell’incarico stesso. Coloro che, in qualsiasi fase del procedimento, non risulteranno in possesso dei requisiti richiesti, saranno esclusi dalla lista.



E’ garantita pari opportunità tra uomini e donne per l’affidamento degli incarichi di cui al presente Avviso.



La Regione si riserva la possibilità di verificare la veridicità dei dati dichiarati nella domanda di ammissione e di richiedere in qualsiasi momento i documenti giustificativi. Qualora emerga la falsità delle predette dichiarazioni, il candidato, sarà escluso dalla lista, oltre a doverne rispondere ai sensi degli art. 75 e 76 del DPR 445/2000. 



5. Domanda d’iscrizione



I soggetti interessati possono richiedere l’iscrizione all’elenco presentando a mano, in busta chiusa, o spedendo a mezzo raccomandata i seguenti documenti:



- Domanda per l’iscrizione nell’elenco corredata con le seguenti dichiarazioni, successivamente verificabili, rese ai sensi del DPR 445/00:


1) Dichiarazione relativa all’età non inferiore ai 18 anni;



2) Dichiarazione relativa all’iscrizione alle liste elettorali del Comune di residenza;



3) Dichiarazione relativa al godimento dei diritti civili e politici;



4) Dichiarazione di non essere stati destituiti, dispensati o dichiarati decaduti dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione;



5) Dichiarazione di non aver subito condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici;



6) Dichiarazione di non aver riportato condanne penali, anche in riferimento all’art. 444 c. p. p. a seguito di patteggiamento;



7) Dichiarazione relativa all’idoneità fisica all’assolvimento dell’incarico;



8) Dichiarazione relativa al diploma di scuola media superiore o diploma di scuola media inferiore; in quest’ultimo caso la dichiarazione dovrà essere relativa alla comprovata esperienza in materia di agricoltura o di zootecnia o in rilevazioni statistiche;



9) Dichiarazione relativa all’autonomia logistica;



10) Dichiarazione relativa alle esperienze pregresse nell’attività di rilevatore per censimento generale dell’agricoltura;


11) Dichiarazione relativa alla conoscenza e capacità d’uso dei più diffusi strumenti informatici.


12)  Nulla osta a svolgere l’incarico di rilevatore, a tempo pieno, nel periodo tra il mese di ottobre 2010 e il mese di gennaio 2011 rilasciato dall’amministrazione di appartenenza ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs 163/01. 


13) Fotocopia firmata fronte – retro di un documento d’identità in corso di validità.


14) Eventuali attestati e documenti di certificazione dei requisiti richiesti.



Le domande dovranno pervenire, pena l’esclusione, a: “Regione Lazio - Direzione Regionale Agricoltura, Ufficio Regionale di Censimento, via Rosa Raimondi Garibaldi 7 – 00145 Roma” entro e non oltre le ore 12.00 del giorno giovedì 7 ottobre 2010. 


Non farà fede il timbro postale. Il temine per la presentazione delle domande, ove coincida con un giorno festivo, sarà prorogato di diritto al giorno successivo non festivo. Sulla busta dovrà essere riportato il mittente e la seguente dicitura:  “Avviso per il conferimento di incarichi di collaborazione esterna per costituire l’elenco dei Rilevatori per la realizzazione delle operazioni censuarie regionali relative al 6° Censimento dell’Agricoltura del Lazio”.



Il soggetto interessato che invia la domanda per posta è responsabile del suo arrivo o meno presso l’Ufficio Accettazione della Regione Lazio, entro la data sopra riportata. L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali ritardi e disguidi del servizio postale.


6. Selezione delle domande



Le candidature pervenute in tempo utile e presentate secondo le modalità sopra descritte sono esaminate, al fine di accertarne la rispondenza ai requisiti minimi di ammissione specificati all’art. 4, da una apposita Commissione nominata dall’Ufficio Regionale di Censimento.


In attuazione a quanto previsto dal Piano Regionale di Censimento i candidati che risultino in possesso dei requisiti specificati all’art. 4 verranno inseriti nell’elenco.


Sono ammessi al corso di formazione, previsto per il mese di ottobre 2010 che verterà sulle modalità e le tecniche della rilevazione censuaria e sui compiti assegnati ai rilevatori, 744 candidati. Il corso avrà frequenza obbligatoria, pena l’esclusione dall’elenco.



I candidati scelti saranno informati attraverso i canali istituzionali, attraverso la pubblicazione dell’elenco sul sito della Regione Lazio.



Sulla base della lista dei candidati selezionati, la Regione Lazio provvederà al conferimento dell’incarico a 744 candidati. I restanti saranno impiegati come eventuale riserva. L’URC si riserva di incrementare o tagliare il numero dei Rilevatori a seconda delle esigenze del Censimento.



7. Formazione dell’elenco


La lista completa dei nominativi delle risorse iscritte nell’elenco sarà approvato con apposita Determinazione e sarà reso pubblico, con le stesse modalità utilizzate per il presente avviso, entro il 10° giorno dalla data di scadenza del presente avviso. La lista verrà utilizzata esclusivamente per lo svolgimento delle attività di rilevazione del 6° Censimento dell’Agricoltura del Lazio che avranno luogo nel periodo di cui al punto 3.  



8. Validità dell’elenco


L’elenco avrà validità fino al 31 gennaio 2011. 



L’elenco sarà pubblicato sul sito regionale del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura www.regione.lazio.it/censimento agricoltura per 15 giorni consecutivi. 



L’elenco è immediatamente utilizzabile, secondo le esigenze dell’URC e in funzione delle capacità tecniche e professionali dei candidati. 



9. Compiti del Rilevatore



L’attività professionale richiesta consiste nella raccolta delle informazioni relative alle unità statistiche individuate a partire dalla lista precensuaria Istat, tramite intervista e registrazione del questionario nell’SGR (art. 3). Tale attività professionale è caratterizzata da adeguata flessibilità ed è concentrata nel periodo di rilevazione censuaria che impegnerà i Rilevatori, indicativamente da ottobre 2010 a gennaio 2011, salvo proroghe e la necessità di mantenersi a disposizione per la risoluzione di eventuali anomalie oltre il periodo indicato. 



Ad ogni rilevatore verranno attribuite da un minimo di zero ad un  massimo di duecento unità statistiche. 


Ciascun rilevatore svolgerà i propri compiti d’indagine all’interno di un ambito territoriale di competenza di un CIC di cui all’allegato A. L’incarico affidato ai rilevatori si svolge presso la residenza o la sede legale del conduttore dell’unità di volta in volta censita. I rilevatori svolgeranno l’incarico con mezzi propri e saranno a proprio carico gli oneri di mobilità e quant’altro non specificato.



Il Rilevatore le cui inadempienze pregiudichino il buon andamento della rilevazione è sollevato dall’incarico e non ha diritto ad alcun compenso per l’attività svolta a tale data, salvo giusta causa. I rilevatori, nello svolgimento del servizio di raccolta dati, opereranno in completa autonomia, senza vincoli di orario, nel rispetto delle istruzioni impartite dal Responsabile dell’URC, per la corretta e completa esecuzione della rilevazione, in accordo con i CIC individuati nel Piano Regionale.



Nell’espletamento dell’incarico ai Rilevatori sarà fatto divieto di svolgere nei confronti dei conduttori attività differenti da quelle del Censimento e altresì di raccogliere informazioni diverse da quelle contenute nel questionario.



I Rilevatori, ai sensi degli art. 8 e 9 D.Lgs. 6 settembre 1989, n° 322, sono vincolati al segreto statistico e poiché incaricati di un pubblico servizio sono soggetti al divieto di cui all’art. 326 del codice penale.



Secondo quanto previsto dal Piano Generale di Censimento, le prestazioni dei Rilevatori che svolgono le attività censuarie, reclutati con contratti di lavoro autonomo ovvero con contratto di collaborazione ai sensi dell’art. 61 del D.Lgs 276/03, sono coperte da un’assicurazione integrativa stipulata dall’Istat contro gli infortuni connessi con le operazioni censuarie, dai quali derivi morte o invalidità permanente (art. 26).



10. Condizioni contrattuali



Si rinvia la definizione delle condizioni contrattuali a successivi atti. L’incarico professionale sarà conferito dalla Regione Lazio. L’attribuzione degli incarichi avverrà tramite la stipulazione di appositi contratti di collaborazione temporanea con carattere di lavoro autonomo occasionale ovvero con contratto di collaborazione ai sensi dell’art. 61 del D.Lgs 276/03.



La durata dei contratti sarà limitata alle operazioni censuarie indicate al punto 3. 



Ai rilevatori sarà corrisposto un compenso al lordo degli oneri di legge e/o delle altre trattenute a carico del collaboratore e degli oneri a carico dell’Amministrazione, commisurato al numero delle aziende rilevate. Non è garantito, per ciascun rilevatore, un numero minimo di unità statistiche da censire.



Per ogni  azienda rilevata  il cui questionario sia stato correttamente compilato ed inserito nel SGR è stabilito un compenso di € 35,75 lordi. 



È previsto, per coloro che utilizzeranno il proprio computer portatile in luogo di quello fornito dalla Regione, un indennizzo. È inoltre riconosciuto un rimborso forfettario per l’uso della chiavetta Usb per il collegamento alla rete web. La somma del rimborso e dell’indennizzo non sarà superiore a € 5 lordi.


La partecipazione alle giornate di formazione non prevede remunerazione alcuna.



L’attività lavorativa verrà effettuata per conto dell’Ufficio Regionale di Censimento situato presso la Direzione Regionale Agricoltura e verrà svolta all’interno di tutto il territorio della Regione Lazio, comprese isole e zone disagiate, a seconda della zona di censimento assegnata.



11. Copertura finanziaria



La copertura finanziaria sarà garantita dai contributi che l’ISTAT ha riconosciuto alla Regione Lazio per l’esecuzione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura.



12. Tutela della privacy



I dati dei quali l’Amministrazione entra in possesso a seguito del presente Avviso saranno trattati nel rispetto del Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al D. Lgs. n.196/2003. La mancata comunicazione dei dati determina la non ammissione all’elenco. Il titolare del trattamento dei dati è la Regione Lazio. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile dell’Ufficio Regionale Censimento.



13. Pubblicità e informazioni



Del presente Avviso sarà data pubblicità mediante pubblicazione, per 5 giorni consecutivi sul sito regionale del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura www.regione.lazio.it/censimento agricoltura.


Allegato: “A”



Mittente:



NOME COGNOME



INDIRIZZO



CAP



Regione Lazio



Direzione Regionale Agricoltura



Ufficio Regionale di Censimento



Via Rosa Raimondi Garbaldi, 7



00145 - Roma


OGGETTO: Domanda di inserimento nell’elenco dei Rilevatori per il 6° Censimento Generale dell’Agricoltura della Regione Lazio.



Il/La sottoscritto/a …………………., nato/a ……….. , residente a …………, indirizzo ……………., numero telefonico …………, e-mail …………………..,



CHIEDE



· di essere inscritto nell’elenco dei Rilevatori per il 6° Censimento Generale dell’Agricoltura della Regione Lazio;



· di volere prestare servizio nella zona di rilevazione (esprimere un massimo di cinque preferenze):


Frosinone



□  Anagni



□  Atina



□  Cassino



□  Ceccano



□  Ceprano



□  Frosinone



□  Pontecorvo



□  Sora



Latina



□  Aprilia



□  Fondi



□  Formia



□  Latina



□  Minturno



□  Pontinia



□  Terracina



Rieti



□  Amatrice



□  Borgorose



□  Fara in Sabina



□  Magliano Sabina



□  Poggio Mirteto



□  Poggio Moiano



□  Rieti



Roma



□  Anzio/Nettuno



□  Bracciano



□  Cerveteri



□  Civitavecchia



□  Colleferro



□  Fiano



□  Frascati



□  Palestrina



□  Palombara



□  Pomezia



□  Roma



□  Subiaco



□  Tivoli



□  Velletri



Viterbo



□  Acquapendente



□  Bagnoregio



□  Canino



□  Capranica



□  Civita Castellana



□  Ronciglione



□  Tarquinia



□  Tuscania



□  Viterbo


A tal fine il/la sottoscritto/a consapevole che ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 le dichiarazioni mendaci, la falsità degli atti e l’uso di atti falsi sono puniti dal codice penale e dalle leggi speciali, allega alla presente domanda la seguente documentazione: 



1. Dichiarazione relativa all’età non inferiore ai 18 anni;



2. Dichiarazione relativa all’iscrizione alle liste elettorali del Comune di residenza;



3. Dichiarazione relativa al godimento dei diritti civili e politici;



4. Dichiarazione di non essere stati destituiti, dispensati o dichiarati decaduti dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione;



5. Dichiarazione di non aver subito condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici;



6. Dichiarazione di non aver riportato condanne penali, anche in riferimento all’art. 444 c. p. p. a seguito di patteggiamento;



7. Dichiarazione relativa all’idoneità fisica all’assolvimento dell’incarico;



8. Dichiarazione relativa al diploma di scuola media superiore o diploma di scuola media inferiore; in quest’ultimo caso la dichiarazione dovrà essere relativa alla comprovata esperienza in materia di agricoltura o di zootecnia o in rilevazioni statistiche;



9. Dichiarazione relativa all’autonomia logistica;



10. Dichiarazione relativa alle esperienze pregresse nell’attività di rilevatore per censimento generale dell’agricoltura;



11. Dichiarazione relativa alla conoscenza e capacità d’uso dei più diffusi strumenti informatici.



12.  Nulla osta a svolgere l’incarico di rilevatore, a tempo pieno, nel periodo tra il mese di ottobre 2010 e il mese di gennaio 2011 rilasciato dall’amministrazione di appartenenza ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs 163/01. 



13. Fotocopia firmata fronte – retro di un documento d’identità in corso di validità.



14. Eventuali attestati e documenti di certificazione dei requisiti richiesti.



Si allega fotocopia firmata fronte-retro del documento di identità.


I recapiti presso cui si desidera ricevere comunicazioni sono i seguenti: ………….


Luogo e data 








Firma leggibile



Il/la sottoscritto/a in merito al trattamento dei dati personali esprime il consenso al trattamento degli stessi nel rispetto delle finalità e modalità di cui al D. Lgs. n.193/2003 (Trattamento dei dati personali).



Luogo e data 








Firma leggibile




